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sono organizzate delle visite
che, già programmate per i
professionisti, potevano es-
sere interessanti anche per i
ragazzi; ci è sembrato natura-
le coinvolgere gli studenti,
supportandoli anche dal
punto di vista economico. Si
trattava di visite tecniche per
conoscere aziende del setto-
re, ma anche per approfondi-
re tematiche relative all’atti-
vità professionale. Con gli al-
lievi di edilizia - sottolinea
Spezzani - siamo andati in
Germania a visitare un’azien-
da che produce case prefab-
bricate, che hanno di fatto dei
risultati dal punto di vista del
comfort abitativo assoluta-
mente alti, anche se hanno
ancora un costo importante e
superiore a quella che è l’edi-
lizia tradizionale. Le case
prefabbricate coinvolgono in
maniera determinante sin
dall’inizio una serie di pro-
fessioni che vanno dal termo-
tecnico all’edile; ciò compor-
ta una progettazione concre-
ta e integrata fin dalla fase
iniziale per poter realizzare
l’opera senza ulteriori modi-
fiche. È sicuramente stato un
momento di formazione con-
creta anche per gli allievi del-
la scuola che un giorno si tro-
veranno a lavorare in situa-
zioni simili».

Professionisti
Il lavoro con le scuole

dei periti industriali

«Con gli allievi

le visite nelle imprese»

Per Orazio Spezzani,
titolare di uno Studio Tecni-
co Ed Industriale e presiden-
te dell’Ordine dei Periti In-
dustriali e  dei Periti indu-
striali laureati di Como, tutto
nasce dalla passione per la li-
bera professione. 

«Mi è sempre piaciuto pro-
gettare e avendo frequentato
quella che allora si chiamava
edilizia e oggi si chiama Co-
struzioni, Ambiente e Terri-
torio alla Magistri, ho avuto
la fortuna di avere docenti
che ci hanno saputo appas-
sionare a questo tipo di attivi-
tà e mi è sembrato naturale
pensare di poter esercitare
una professione in cui potevo
gestirmi in modo autono-
mo».

La passione verso l’attività
scelta è aumentata tanto da
cercare collegamenti e colla-
borazioni con nuovi settori
oltre a quelli prettamente le-
gati all’edilizia.

«Nel tempo mi sono accor-
to però che per poter essere
dei liberi professionisti com-
pleti bisognava lavorare in si-
nergia con altre specializza-
zioni come l’impiantistica o
la ricerca tecnica per trovare
soluzioni e dare maggior con-
fort ai nostri ambienti abita-
tivi e luoghi di lavoro».

La collaborazione con gli
Istituti Tecnici si è andata
consolidando anche attra-
verso il ruolo di Spezzani al-
l’interno dell’Ordine dei Pe-
riti Industriali di Como, co-
me segretario prima e presi-
dente ora. 

«Cerchiamo un rapporto
stretto con gli studenti e i do-
centi; chiediamo ai nostri
iscritti di tornare in classe e
incontrare quelli che potreb-
bero, fra l’altro, essere i colle-
ghi del futuro, ma soprattutto
per trasferire esperienza e
conoscenza direttamente al-
l’interno delle ore curricula-
ri. Abbiamo fatto esperienze
molto belle; con i docenti si

Costruzioni
Posti di lavoro
anche negli studi

Orazio Spezzani 

«Chiediamo
ai nostri iscritti
di incontrare
gli studenti»
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Nuovo adempimento
per le imprese del settore edile
con l’entrata in vigore, dal pri-
mo novembre scorso, della ve-
rifica della congruità della ma-
nodopera nei lavori edili. 

Supporto alle imprese

Per supportare le imprese nel
nuovo obbligo, l’Associazione
nazionale costruttori edili di
Como, anche su sollecitazione
di Ance nazionale, fornisce in-
formazioni e consulenze a tutti
i soggetti interessati, imprese e
professionisti, e non soltanto
ai propri associati. 

«La verifica della congruità
è un obiettivo importante, in
quanto è uno strumento im-
prescindibile nella lotta al
dumping contrattuale - ha det-
to Francesco Molteni presi-
dente Ance Como - e nella ga-
ranzia di un mercato del lavoro
sano e regolare, nel quale non è
più ammissibile che a lavorato-
ri impiegati nelle medesime la-
vorazioni e con medesimi ri-
schi, siano applicate condizio-
ni di lavoro e retribuzioni diffe-
renti o inadeguate, creando
concorrenza sleale rispetto
agli operatori corretti».

Da poco confermato presi-
dente della Cassa edile di Co-
mo e Lecco per il prossimo tri-
ennio, Eugenio Rizzuti valuta

Francesco Molteni, presidente di Ance Como 

Costruzioni. In vigore l’obbligo di verificare la cosiddetta congruità della manodopera

Molteni (Ance): «Importante». Rizzuti (Cassa edile): «Garantisce un controllo della filiera»

il tema della congruità con una
prospettiva di lungo periodo:
«In realtà il tema della verifica
della congruità non è nuovo in
quanto, a livello di sperimenta-
zione, da oltre dieci anni le im-
prese hanno la possibilità di ef-
fettuare tale verifica con il si-
stema Edilconnect». 

Si tratta di uno strumento
utilizzato a livello regionale, e
“adottato” a livello nazionale,
in grado di garantire un siste-
ma di messa in rete delle Casse
edili Edilcasse che permette
l’interscambio dei dati relativi
a un medesimo cantiere e ai la-
voratori che operano in quel
contesto. In questo modo si in-
forma l’impresa, la si guida nel-
le procedure previste per ogni
territorio e si ottiene il calcolo
della congruità. 

L’incombenza

Per diffondere l’utilizzo di que-
sto strumento, la Cassa edile di
Como e Lecco, che ha sul tema
una competenza specifica, sta
collaborando con la Commis-
sione nazionale paritetica per
le Casse edili e con altri territo-
ri per la presentazione, in ap-
positi webinar, del sistema Cn-
ce_Edilconnect.

Calata nella realtà di una im-
presa e dei cantieri in un mo-
mento di grande espansione,
ma anche di difficile lettura per
i cambiamenti in atto, la verifi-

ca di congruità può essere un
ulteriore aggravio di incom-
benze. «Negli anni scorsi ho
“testato” il sistema sperimen-
tale di Edil Connect per capire

il funzionamento e per verifi-
care la congruità in alcuni can-
tieri - conclude Rizzuti - quin-
di, sono partito “avvantaggia-
to” ma, ovviamente, come tut-
te le disposizioni che vengono
introdotte, anche la verifica di
congruità può essere conside-
rata come un ulteriore adem-
pimento burocratico che appe-
santisce l’attività di tutti noi.
Ho però apprezzato le funzio-
nalità attuali e future per poter
effettuare un maggior control-
lo della filiera presente nei can-

tieri». Con lo scopo di agevola-
re la comunicazione, Ance ha
istituito un’apposita casella di
posta elettronica, congrui-
tà@ancecomo.it, alla quale
possono essere inoltrati quesi-
ti e richieste di chiarimento in
merito al tema. Il servizio si
iscrive nell’ambito dell’attività
di assistenza dell’associazione
che ha supportato le imprese
con approfondimenti specifici
tramite circolari e webinar ol-
tre a incontri personalizzati. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Consulenza
dell’associazione
ad aziende
e professionisti
del territorio

Le imprese edili e i nuovi adempimenti
«Utile per un mercato del lavoro sano»

Come funziona
la verifica
E gli effetti
sulle aziende

Da 1° novembre la veri-
fica della congruità introdotta 
dal decreto del Ministro del La-
voro e delle Politiche sociali 
143/2021 si applica ai lavori edili
per i quali viene effettuata la de-
nuncia di inizio attività alla Cas-
sa Edile Edilcassa territorial-
mente competente. La verifica 
della congruità controlla l’inci-
denza del costo della manodo-
pera relativo a uno specifico in-
tervento realizzato nel settore 
edile, sia nell’ambito dei lavori 
pubblici, di qualsiasi importo, 
sia dei lavori privati, di importo 
pari o superiore a 70.000 euro, 
eseguiti da imprese affidatarie, 
in appalto o subappalto, da lavo-
ratori autonomi coinvolti a 
qualsiasi titolo nell’esecuzione.

«L’impresa è considerata
“congrua” se la percentuale di 
incidenza del costo del lavoro, 
comprensivo dei contributi 
Inps, Inail e Cassa Edile, è pari o 
superiore alle percentuali indi-
cate nella tabella allegata all’Ac-
cordo nazionale del 10 settem-
bre 2021 riferite all’opera com-
plessiva - ha spiegato Daniela 
Colmano, responsabile del set-
tore lavoro e legislazione sociale
di Ance Como - la congruità è ri-
chiesta dal committente o dal-
l’impresa affidataria prima di 
procedere al saldo finale». 

La Cassa Edile Edilcassa ef-
fettua poi la verifica e, in caso di 
esito positivo o di regolarizza-
zione, provvede al rilascio del-
l’attestazione di congruità. Se 
invece l’esito è negativo, incide 
sulle successive verifiche di re-
golarità contributiva finalizzate 
al rilascio del Durc per l’impresa
affidataria.
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«È essenziale ade-
guare i listini delle opere
pubbliche perché è su quelle
basi che le pubbliche stazioni
fanno gli appalti» questo l’ap-
pello di Francesco Molteni,
presidente di Ance Como in
un momento grave per il set-
tore edile: non è solo l’au-
mento del costo generalizza-
to di tutte le materie prime
ma anche la loro scarsità che
rende la situazione critica e
sospende i cantieri già avvia-
ti. 

«La mancanza di disponi-
bilità di materiali crea in
questo momento enormi dif-
ficoltà - ha detto Molten - e
sui prezzi si aprono due que-
stioni rispetto ai contratti
pubblici o privati». 

Il Governo è potuto inter-
venire solo sugli appalti pub-
blici e ha stilato un elenco di
materiali di lavorazione che,
dalle imprese, è ritenuto an-
cora lacunoso. 

La gestione degli appalti

«L’abbiamo inteso come un
primo passo di disponibilità
per affrontare il tema, ma
non esaurisce né risolve il
gap enorme di aumento per
tutti i materiali - continua
Molteni - si va dal 60% a un
360% di rincaro. Questo non
vuol dire che aumentano i
prezzi in proporzione, per-
ché la materia prima è solo
una delle componenti del la-

L’edilizia sta pagando il rialzo dei prezzi delle materie prime ARCHIVIO

Economia

Opere pubbliche,
appello degli edili
«Rivedere i listini»
Il caso. La scarsità e il costo delle materie prime

rendono impossibile la gestione dei cantieri già avviati

Molteni (Ance): «La Regione rimoduli i prezzi»

appello noi lo rivolgiamo alle
stazioni appaltanti della pro-
vincia di Como, ma l’interlo-
cutore è sovraprovinciale
perché il listino a cui tutti si
riferiscono per gli appalti è
quello di Regione Lombar-
dia». 

Diverso l’ambito di lavoro
con i privati dove non esiste
la possibilità che, per legge, i
prezzi vengano adeguati. La
complessità aumenta per le
imprese che hanno fatto un
contratto “a corpo”, senza il
dettaglio dei materiali. 

«Cantieri privati con con-
tratti siglati due anni fa, con
costi di energia e materie di
allora e con inflazione a zero,
mettono ora le imprese in og-
gettiva difficoltà - continua
Molteni - se questi contratti
non prevedono la revisione
dei prezzi le strade percorri-
bili sono poche: o si trova un
accordo con il privato o si ri-
nuncia al cantiere». 

Da un momento di forte
accelerazione il comparto si
è trovato, in pochi mesi, in
una fase complicatissima do-
ve c’è una domanda molto al-
ta e una capacità di risposta
non adeguata. Il problema di
non poter garantire i preven-
tivi da una settimana con l’al-
tra è una situazione che porta
in alcuni casi a rinunciare al
lavoro finché non si stabiliz-
zeranno i prezzi. Ma, ed è il
paradosso lamentato da An-
ce, quando le avversità ester-
ne si saranno stabilizzate, sa-

ranno anche terminati gli in-
centivi che al momento sem-
bra saranno decisamente ri-
dimensionati. Così dal picco
di lavoro si tornerà alla ca-
renza. 

Operazioni al massimo profitto

«Nell’incertezza di questo
momento e con la legge fi-
nanziaria in fase di approva-
zione sono tutti in attesa -

conclude Francesco Molteni
- non sapendo come muover-
si, i cantieri e le commesse si
stanno fermando, a volte con
le opere già cantierate». Nel
chiaroscuro dei bonus, 110%
in testa, molti soggetti hanno
approfittato dei buchi della
legge per operazioni al mas-
simo profitto che hanno sol-
levato l’attenzione dell’Agen-
zia delle entrate, e questa è la

buona notizia. Ma poteva es-
sere occasione per limitare
alle aziende già qualificate
per i cantieri pubblici anche
l’accesso ai cantieri privati
beneficiati dal bonus, senza
penalizzare tutti e premian-
do le professionalità. Intanto
si aspetta la Finanziaria per
riannodare i fili e ripartire
nel 2022.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Cantieri
e commesse
si stanno fermando
a volte con le opere
già avviate»

voro, ma il problema è serio
perché i listini attuali con cui
vengono appaltate le opere
pubbliche in Lombardia sono
assolutamente inadeguati al-
l’attuale mercato». 

In particolare, per quanto
riguarda le infrastrutture co-
me strade e asfalti, i capitola-
ti delle opere pubbliche non
coprono neanche la metà dei
costi dei materiali. Questo
rende molto complicato, in
questo momento, avviare e
gestire un appalto pubblico e
prima dell’avvio dei lavori le
imprese devono tutelarsi e
gestire la discrepanza dei co-
sti con un notevole allunga-
mento dei tempi. 

«Se fossero rivisti i listini,
dovrebbero fare riferimento
ai costi reali di oggi e questo

n La domanda
è molto alta
ma la capacità
di risposta
non è adeguata Francesco Molteni, presidente di Ance Como ARCHIVIO
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Grandi opere Alto Lario in primo piano

«Adesso la variante Dongo-Domaso»
Il caso. La Regione ha chiesto al ministero delle Infrastrutture di inserirla tra le opere prioritarie entro il 2025

Carboni e Robba: «Confortante che sia ricordata dopo la decisione di destinare il finanziamento alla Tremezzina»

GRAVEDONA

GIANPIERO RIVA

Pareva messa all’ango-
lo, dimenticata, e invece Regio-
ne Lombardia ha chiesto al mi-
nistero della Infrastrutture il
suo inserimento nel piano del-
le opere prioritarie da realizza-
re per il periodo 2021-2025. 

La variante Dongo-Grave-
dona-Domaso, invece, non è
stata scordata e rimane di at-
tualità. Era già stata inserita,
tra l’altro, nella progettazione
della variante Cremia – Dongo,
inaugurata nel 2004.

  «Allo sbocco in paese venne
già predisposto l’innesto per la
futura prosecuzione del tunnel
– rievoca Moreno Carboni,
sindaco di Dongo all’epoca –
Un primo tratto di scavo ulte-
riore nella montagna, insom-
ma, per evitare disagi alla cir-
colazione nel momento in cui
si decidesse di partire con i
nuovi lavori». 

La Legge Valtellina

Grazie alla Legge Valtellina,
inoltre, venne finanziato anche
un progetto di massima e,
quando già urgeva la realizza-
zione della variante della Tre-
mezzina, il ministero era pron-
to a finanziare l’opera altola-
riana perché già progettata. 

Gli amministratori del terri-
torio, saggiamente, ritennero
tuttavia prioritario il tunnel
della Tremezzina e i finanzia-
menti vennero destinati lì. 

Con quel che sta avvenenen-
do proprio in questi giorni a
Colonno.

Anche tra Dongo e Domaso
non mancano comunque gli
ostacoli alla viabilità, in parti-
colare a Gravedona, dove la
strettoia di Castello, ora rego-
lata da semaforo intelligente,
e l’incrocio semaforico del cen-

solverebbe tutti questi nodi,
trasformando l’attuale percor-
so in strada panoramica turi-
stica. Un progetto ambizioso
che garantirebbe allo stesso
tempo una migliore qualità
della vita ai residenti di Dongo,
Gravedona e Domaso.

«È confortante che Regione
Lombardia non abbia scordato
la Dongo–Domaso – commen-
ta il presidente della Comunità
montana, Mauro Robba – In
un’ottica di priorità, le galleria
Cremia–Dongo, di Valsolda, di
Menaggio e della Tremezzina
erano prioritarie, ma ora che
anche quest’ultima è iniziata,
è bene pensare di superare gli
abitati di Gravedona e Domaso
con una viabilità scorrevole.
L’interesse della Regione è un
passo importante, anche se
non decisivo, ma sono certo
che il ministero ne terrà con-
to». 

Lo sbocco

In base alle nuove normative
in materia viabilistica, sarà ne-
cessario rivedere il progetto, in
particolare per quanto riguar-
da l’uscita a Consiglio di Rumo.

«Non dovrebbe più esserci
questo sbocco intermedio – di-
ce Robba – e la galleria, parten-
do da Dongo, avrà un unico
sbocco oltre Domaso». 

Sulle procedure in corso in-
tervengono il presidente del
consiglio regionale, Alessan-
dro Fermi, e il sottosegretario
Fabrizio Turba: «Il ministero
delle Infrastrutture ha avviato
le attività per redigere il piano
pluriennale di investimenti
2021-2025 e terrà in conside-
razione gli interventi segnalati
dalle Regioni. Un plauso va all’
assessore Claudia Maria Terzi
per l’attenzione dimostrata».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

tesi di progetto: uno di 2.370
metri (leggermente più a
monte) con una galleria di
2.177 metri, e l’altro di 2.147
metri con un tunnel di 1.954

quel problema visto che la via-
bilità della Regina fa i conti
con strettoie e restringimen-
ti.

Sul tavolo ci sono due ipo-

In attesa
Le due ipotesi di progetto

I nodi degli svincoli

e dell’attraversamento

del torrente Telo

C’è anche la variante
di Argegno. 

Lo ricordava - era il 26 ago-
sto 2000 e il promemoria al-
l’Anas e ai politici non era
sfuggito perché il tema era al-
l’ordine del giorno da una de-
cina di anni - anche la clamo-
rosa protesta del Comitato
Pro Statale Regina che quel
giorno aveva mobilitato cen-
tinaia di automobilisti da
Dongo a Valsolda per prote-
stare contro una viabilità ri-
masta al secolo precedente.

Il tavolo della competitivi-
tà convocato nei giorni scorsi
ha ribadito il concetto della
necessità di mettere mano a

Un camion sulla Regina nel centro di Argegno SELVA

metri. Quanto messo nero su
bianco lascerebbe in sospeso -
particolari di non poco conto
vista anche la natura del terri-
torio - le modalità di attraver-
samento del torrente Telo e
gli svincoli di testata con salto
di montone. 

Il “tramonto” della varian-
te di Argegno ha trovato con-
ferma nel giugno 2006 con la
firma dell’accordo di pro-
gramma della variante limita-
ta al tratto tra Colonno e
Griante (quella che hanno ini-
ziato a costruire il 29 novem-
bre scorso, ndr).

Ma dal 2007 ha iniziato a
farsi largo una vera e propria
“variante di Argegno” per ar-
ginare le attuali strettoie.

Ma il paese - nel 2013 - ha
anche cullato il sogno di uti-
lizzare lo smarino delle galle-
rie della variante della Tre-
mezzina per “riempire” con
un milione di metri cubi di
materiale la zona del lungola-
go nei pressi della Navigazio-
ne. 

Una soluzione che (forse)
avrebbe portato a rivedere
quanto prospettato pochi
giorni fa al “tavolo”.R. Pro.

C’è anche la galleria di Argegno
Al Tavolo della competitività

Occorreva superare determi-
nate criticità alla luce di un
raddoppio dei veicoli di pas-
saggio, prima fra tutte quella
dell’incrocio semaforico di
Porlezza, che nelle ore di punta
genera già puntuali code in
tempi normali: anche il rientro
dei frontalieri è avvenuto, tut-
to sommato, senza grossi disa-
gi e la prova del nove si è avuta
venerdì scorso, con il flusso in-
grossato di oltre mille veicoli
per il rientro di quei lavoratori
che si trattengono oltre confi-
ne per l’intera settimana. 

Due le note positive rilevate
anche dal sindaco di Porlezza: i
frontalieri, dimostrando senso
di responsabilità, hanno varia-
to l’orario di rientro e il solito
flusso è diventato più scaglio-
nato; nei parcheggi da loro uti-
lizzati a Porlezza, inoltre, ora si
contano più auto, a dimostra-
zione che vengono utilizzati
meno veicoli per recarsi oltre
confine. G. Riv.

Allerta meteo
Da giorni è stata prevista

una precipitazione

di circa 15 centimetri

nel giorno dell’Immacolata

Quest’oggi si annun-
cia la terza prova importante
per le strade del Porlezzese e
della Val d’Intelvi dopo la chiu-
sura della statale Regina del
Lario a Colonno. 

Le previsioni meteo, infatti
annunciano da tempo la prima
nevicata a bassa quota anche in
provincia di Como, con accu-
muli che potrebbero raggiun-
gere i 10/15 centimetri. Una
prova importante, ma non una
prova del fuoco, perché la festi-
vità dell’Immacolata ridurrà
di parecchio il transito con-
sueto. 

La prima settimana è tra-
scorsa senza la temuta paralisi
del traffico lungo le strade del
Porlezzese e della Val d’Intelvi.

Attenzione alle nevicate
Nel Porlezzese e in Valle

Mauro Guerra chiama a raccolta i  vicini: va fatta prima la Colonno-Ossuccio, non la Dongo-Domaso

«La nostra variante è la più urgente»

I sindaci della Tremezzina chiedono all’Anas di rivedere le priorità

TREMEZZO 

IN BREVE

PORLEZZA

Ex vicesindaco:

ieri i funerali

Si sono svolti ieri, in parrocchia-

le, i funerali di Francesco Pedra-

li, protagonista della vita politica

degli anni ’70 come esponente

del Pci. In quegli anni, tra l’altro,

rivestì anche la anche la carica

di vicesindaco del paese. Una

malattia lo ha stroncato a 62 an-

ni; lascia la moglie e due figlie. 

BELLAGIO

Ottant’anni

per gli Alpini

Si tiene nella mattinata di oggi la

festa per l’80° anniversario degli

Alpini. Il raduno è fissato alle

9.45 alla scuola elementare e,

dopo un momento di raccogli-

mento davanti al monumento ai

Caduti, il corteo si muoverà alla

volta del borgo di Bellagio. Dopo

la messa delle 11.30, visita alla

mostra sulle penne nere nella vi-

cina torre medievale. L’esposi-

zione rimarrà aperta dalle 10 al-

le 12.30 e dalle 15 alle 18. Ingres-

so libero.

SCHIGNANO

Una giornata

con i grappoli

La Pro loco di Schignano orga-

nizza oggi la "Festa dell’uva", sa-

gra gastronomica che vedrà pro-

tagonista uva e buon vino. La fe-

sta sui terrà in sala polivalente, in

via rosa del Sasso a partire dalle

10 del mattino, quando si potrà

degustare uva nostrana e vino di

produzione locale. Alle 13 il pran-

zo (prenotazioni allo 031/819434)

e festa in compagnia con musica

e allegria per tutto il pomeriggio.

VAL CAVARGNA

Gruppo folk

in trasferta

Anche il gruppo folcloristico Val

Cavargna sarà protagonista, do-

menica 10 ottobre, al raduno dei

gruppi folk di Lombardia orga-

nizzato dalla Fitp (Federazione

italiana tradizioni popolari) a Va-

ese. Alla manifestazione, che si

TREMEZZO I sindaci della Tremezzina intendono

rimettere in discussione le priorità degli interventi

sulla statale Regina e non condividono le scelte fatte

dall’Anas, dal Cisr (Comitato istituzionale strada Re-

gina, presieduto dal sindaco di Menaggio Alberto

Bobba) e dalla provincia che hanno indicato come

prima opera da eseguire la variante Dongo-Domaso,

78 milioni di euro. Il progetto redatto dalla provincia

è già pronto ed almeno per il primo lotto potrebbe es-

sere cantierabile nel giro di pochi mesi.

A seguito della riunione del «tavolo tecnico perma-

nente» di Milano nel corso della quale è stata data via

libera alla variante in Alto Lago, il sindaco di Tre-

mezzo, Mauro Guerra, a nome dei colleghi della rivie-

ra tremezzina, ha inviato una nota urgente al presi-

dente del Cisr, a regione, provincia, Anas, comuni e

comunità montane per chie-

dere una riunione del comi-

tato stesso, rivolta ad ottene-

re il riconoscimento di «prio-

rità assoluta» alla variante

Colonno-Sala Comacina-Os-

succio con sbocco a Campo

di Lenno per la quale, a dif-

ferenza di Dongo2, un pro-

getto ancora non c’è, ma so-

lo uno studio di fattibilità

per 65 milioni di euro.

«Sia ben chiaro che non in-

tendo scatenare una guerra

tra poveri nel senso di con-

trapporre la Tremezzina all’Alto Lago  - dice Mauro

Guerra - ma il proposito è quello di richiamare l’atten-

zione sulle effettive priorità della statale, tenendo

conto del fatto che se nei prossimi anni l’Anas andrà

ad avviare un’altra variante, difficilmente riuscirà a fi-

nanziare una seconda. Lascio giudicare i cittadini su

quel che occorre far prima sulla Regina, tenendo con-

to del fatto che tutti i giorni, a tutte le ore, tra Colon-

no e Lenno si registrano intasamenti.

«E’ vero che non c’è ancora il progetto - aggiunge

Guerra - ma tutti sappiamo che con l’impegno di tec-

nici ed amministratori può essere approntato in tem-

pi relativamente brevi. Così come sono messe le co-

se, se di dà corso alla variante di Dongo, la Tremezzi-

Il sindaco: «Non

intendo contrapporre

la Tremezzina

all’Alto Lago, ma se

l’Anas avvierà una

variante, non

riuscirà a

finanziarne un’altra La storia di una donna che ha rischiato la vita a causa della puntura di una vespa

Ho visto la morte in faccia, posso raccontarloGRANDOLA ED UNITI 

GRANDOLA ED UNITI Ha visto la

morte in faccia per una semplice

puntura di vespa e la sua vita ri-

schia di essere condizionata a lun-

go. Lucia Selva, 49enne di Velzo,

frazione di Grandola, ricorda fin

nei minimi particolari la sera del

9 agosto scorso, quando suo co-

gnato le portò un cesto di fichi ap-

pena colti: «Ne presi uno e mentre

lo portavo alla bocca vidi un inset-

incredibile stravolgimento». 

Durante il tragitto verso l’ospeda-

le di Menaggio il suo cuore ha su-

bito un infarto e nel giro di venti-

quattr’ore la paziente ha patito

due edemi polmonari: la situazio-

ne, insomma, era disperata e du-

rante il trasferimento al Sant’An-

na di Como lei stessa, in un raro

momento di lucidità, colse sui

volti dei medici che l’accompa-

gnavano la drammaticità del mo-

ha potuto sorridere di nuovo alla

vita: «All’ospedale di Menaggio

mi hanno salvato la vita e al

Sant’Anna hanno proseguito nel

miracolo - riconosce l’interessata -

. Senza i provvidenziali interven-

ti di medici e le cure successive, a

quest’ora non sarei più qui a rac-

contare la mia terribile esperien-

za». Passato il peggio, ecco un’al-

tra brutta sorpresa in agguato. Do-

po innumerevoli tentativi di sco-

prire il tipo di allergia, i medici

hanno scoperto che la pelle non è

scientifici negli Stati Uniti. La pro-

tagonista dell’incredibile vicenda,

deve stare in casa con le finestre

chiuse e quando esce è costretta a

coprirsi dalla testa ai piedi; nel

marsupio che tiene sempre legato

in vita ci sono i medicinali più ur-

genti nel caso dovesse venir pun-

ta da un insetto: «Mio marito e i

miei figli hanno tagliato tutte le

piante e i fiori che c’erano intorno

a casa - dice - e ogni giorno spruz-

zano disinfettante ovunque». In

attesa che la medicina riesca a sco-

Auto ferme a Colonno: la variante che permetterebbe di evitare le strettoie di Colonno, Sala e Ossuccio è solo allo studio preliminare

LAGO E VALLI

Domenica

10 ottobre 2004

Prima la Tremezzina. Era il 10 ottobre 2004

(F.Ai) Questa sera  alle 21

in piazza mons. Santi dal-

la Ger

brus. Ingresso a 5 euro.

VALSOLDA

VISIT

DELLA V

(Gp. R.) - Nell’ambito di

“Itinerari fra musei,

storia”,

sa dalla comunità monta-

SAN FEDELE INTEL

ALLA SCOPERT

DI ERB

gravi i traumi riportati dal-

l’uomo che non ha mai ri-

preso conoscenza. Dall’in-

cidente è invece uscito pra-

ticamente illeso il condu-

cente dell’altra vettura

Entrambe le vetture sono

state poste sotto sequestro

dai carabinieri e il sostituto

procuratore di turno ha di-

sposto l’autopsia sul corpo

dello sfortunato automobi-

lista (l’esame autoptico

verrà eseguito all’ospedale

Sant’Anna e poi giungerà il

Da quanto si è appreso,

Bruno Piacentini, origina-

rio della provincia di Mila-

no, da circa un anno abita-

va con la sua compagna in

un appartamento in via Sta-

tale a Colonno dove si era

trasferito da Mariano Co-

mense, dove aveva abitato

per cinque anni. Ieri matti-

na il geometra nato a Ozze-

ro (Milano), come era solito

fare si stava dirigendo in al-

to Lario per raggiungere in

auto la sede dell’impresa

edile dove lavorava ma l’a-

sfalto reso viscido dalla

pioggia lo ha purtroppo tra-

Guglielmo De Vita

LA CRISI DELLA STATALE I presidenti dei due comitati per la Regina concordi sull’inversione dei lavori

Bobba e Rovelli: «Prima la galleria di Tremezzo»

MENAGGIO Variante della Tremezzina o va-

riante Dongo – Domaso? Regione e Anas, su

indicazione della Provincia, hanno inserito fra

le opere cantierabili entro il 2008 la seconda

delle opere citate e si è subito accesa una di-

sputa, nella quale interviene anche il presi-

dente del cisr (coordinamento istituzionale

statale Regina), Alberto Bobba: «La priorità

della variante della Tremezzina è stata ricono-

sciuta in seno al cisr fin dal settem-

bre 2005. In una riunione del mar-

zo di quest’anno, alla presenza di

numerosi sindaci, anche dell’Alto

Lario, dell’assessore provinciale

competente, di rappresentanti del-

la camera di commercio e altri enti,

è stata ribadita all’unanimità la ne-

cessità di puntare prima di tutto al

superamento dei tratti critici della

fascia Colonno – Tremezzo, che

obiettivamente sono i più impossi-

bili per gli automobilisti. Provincia e Camera

di commercio – prosegue Bobba – sono state

delegate a finanziare il progetto, con l’ente di

Villa Saporiti che si è impegnato a redigerlo in

proprio, in modo da ridurre tempi e spese. Ora

apprendo che la suddetta variante risulta so-

lo “inseribile” nei piani a breve termine, men-

tre prioritaria diventa la Dongo – Domaso. Non

posso che rammaricarmi, sia per una scelta

che non condivido, sia per la scarsa considera-

zione in cui sono state tenute le valutazioni del

cisr». Progettazione o meno, insomma, secon-

do Bobba a breve – medio termine c’è speran-

za per una sola delle due opere: «Cerchiamo di

essere realisti: se verrà finanziata una delle due

varianti, per l’altra dovremo attendere chissà

quanti anni. Sono del tutto d’accordo anch’io

sull’unità d’intenti e sull’assurdità

di qualsiasi litigio fra poveri, ma nel

rispetto di scelte effettuate e condi-

vise da tempo. Giusto predicare

compattezza, senza peraltro cam-

biare le carte in tavola». Sulla prio-

rità della Tremezzina è d’accordo

anche il presidente del comitato

Pro Statale Regina, Sergio Rovelli,

che da tempo sottolinea come sia

indispensabile concludere al più

presto il tunnel di Valsolda e punta-

re poi a risolvere gli ostacoli viabilistici fra Co-

lonno e Tremezzo: «Quello che è accaduto di-

nanzi all’hotel Bazzoni, con un cedimento del-

la strada che imporrà un disagio in più agli au-

tomobilisti per tutta l’estate, ci chiama a strin-

gere i tempi. La variante della Tremezzina è in-

dispensabile».
Gianpiero Riva

anni si sparge la notizia che

Bruno Piacentini non c’è più, lo

sgomento rende ancora più si-

lenziosa questa piccola strada

ai margini della città.

Via Padre Masciadri, a poche

centinaia di metri del confine

con Paina di Giussano. Una

manciata di abitazioni e un bar,

quarantaseienne è al fondo di

una minuscola traversa della

via. Un angoletto dove tutti i ci-

vici sono il 27, e a differenziarli

ci pensa una lettera dell’alfabe-

to. Piacentini stava al 27/A, al

secondo piano di una palazzina

chiara dove trova posto una de-

sta ancora sulle cassette della

posta: nella prima fila, in alto a

destra, dove su un pezzo carta

trattenuto da del nastro adesivo

si legge ancora Bruno Piacenti-

ni. Un ambiente ordinato e

c’è spazio per i ricordi. «Oramai

saranno quasi due anni che s’è

trasferito. Un brav’uomo, che

ha vissuto qui per qualche anno

da solo. Poi s’era fidanzato, e

va d’incontrarlo, aveva sempre

una parola educata e un

saluto».
Silvia Cattaneo

■ IL BLOCCO DAVANTI ALL’HOTEL BAZZONI DEVE SCATTARE OGGI

Divieto ai camion, non ci sono i cartelli

TREMEZZO – C’è l’assoluta urgenza di consolidare la

massicciata della Regina di fronte all’albergo Bazzo-

ni con l’introduzione dell’annunciato divieto di tran-

sito per i mezzi adibiti al trasporto merci con peso su-

periore alle 20 tonnellate, ma ieri pomeriggio non

c’era traccia dell’ordinanza Anas che dovrebbe ave-

re effetto da questa mattina.C’è ancora incertezza

perfino sul tipo di divieto,definito venerdì nel sum-

mit tenuto in prefettura,se riferito al peso dei mezzi

senza carico oppure comprensivo delle merci tra-

sportate.

D’altra parte, fino a ieri sera al principale imbocco

della Regina al rondò di Tavernola dove transitano i

mezzi provenienti da Como e soprattutto dall’auto-

strada,non era stato collocato alcun cartello. Figu-

ravano soltanto le pre-esistenti indicazioni dei divie-

ti per le fasce orarie e un cartello supplementare ri-

guardante l’interruzione notturna della statale a Gra-

vedona dal 10 al 12 luglio con divieto di transito per

i mezzi a pieno carico superiori alle 3,5 tonnellate.

Il sindaco di Tremezzo,Mauro Guerra,preoccupato

della situazione,nel pomeriggio di ieri ha preso con-

tatto con i responsabili del compartimento Anas di

Milano.

«Mi è stato assicurato - dice Guerra - che i lavori ini-

zieranno come stabilito nella giornata di martedì. In

mattinata verrà organizzato il cantiere e nel pomerig-

gio cominceranno le opere».

Se così stanno le cose c’è ragione di credere che i

cartelli con l’indicazione,per i mezzi pesanti,dell’im-

possibilità di superare la strozzatura di Tremezzo ver-

ranno collocati nella prima mattinata.

Un’incertezza che,comunque,preoccupa seriamen-

te gli autotrasportatori.

Se ne è fatta interprete la Cna,Confederazione na-

zionale artigianato che solo alle 17,45 di ieri sera

dopo una serie di telefonate protrattesi per tutta la

giornata è riuscita a avere certezza dell’emissione

dell’ordinanza.Un’irritazione che si è diffusa anche

alle imprese e alle attività commerciali del lago in

quanto la Regina rappresenta l’unica strada di col-

legamento e il fermo dei camion al passaggio di Tre-

mezzo rappresenta un ostacolo non indifferente,ta-

le da costringere i mezzi di rifornimento di materiali

e merci a seguire lunghi e disagevoli percorsi alter-

nativi (Marco Luppi)

Alberto Bobba

Prima la Tremezzina: così il 10 luglio 2007

Nel 2007 il ministero competente 

intendeva finanziare la variante 

Dongo – Domaso con 85 milioni i 

euro, soldi poi dirottati sul tunnel 

della Tremezzina, ritenuto priori-

tario anche dagli amministratori 

altolariani. La progettazione era 

stata effettuata dall’ufficio tecnico 

della Provincia con fondi della 

Legge Valtellina; erano stati asse-

gnati altri 6 milioni per la riqualifi-

cazione del tratto Gera Lario – 

Sorico, con il grosso degli interven-

ti realizzati fra Ponte del Passo e 

l’incrocio con la statale 36 (rotato-

ria appena oltre il ponte e allarga-

mento del rettilineo di Telespazio). 

In fase di realizzazione della va-

riante Breva (tra Cremia e Dongo), 

allo sbocco nord era già stata 

impostata la prosecuzione verso 

Domaso. Diversamente da quello 

originario, il nuovo progetto non 

contemplerà un’uscita intermedia 

a Consiglio di Rumo, prevedendo 

un unico tronco di galleria di circa 6 

chilometri. G. RIV. La strettoia con semaforo a Castello di Gravedona

La variante dell'Alto Lario

ss 340 dir

DOMASODOMASO

GRAVEDONAGRAVEDONA

Ospedale
Moriggia Pelascini

Ospedale
Moriggia Pelascini

DONGODONGO

6 km

tro paese impongono spesso
tempi lunghi di transito, so-
prattutto nelle ore di punta. 

A Dongo, all’altezza del con-
vento francescano, è stata rea-
lizzata negli anni scorsi una
rotatoria all’intersezione fra
statale Regina e provinciale
della Valle Albano e un’altra
rotatoria, con funzioni di snel-
limento del traffico e di sicu-
rezza, è in programma a Consi-
glio di Rumo. 

Una variante in galleria ri-

Il punto

Nel 2007
costava
85 milioni


